
REGIONE PIEMONTE BU23 11/06/2026 

 

Provincia di Alessandria 

Derivazione n. 3599 - Determinazione n. 1104 del 29/05/2026 - Società Agricola Annonese 

s.r.l. - Subingresso nella concessione di derivazione d'acqua dal Rio Massa e di acque 

sotterranee ad uso agricolo in Comune di Alessandria.  

 

 

DIREZIONE AMBIENTE 

Oggi, la sottoscritta Ing. Elena Biorci, Dirigente della Direzione Ambiente della Provincia di 

Alessandria;  

 (omissis) 

DETERMINA 

1) di assentire, per le motivazioni espresse in premessa, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra 

eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente, il subingresso nella concessione di 

derivazione, a favore del Sig.ra Vigna Tiziana (Cod. Fisc. “omissis”) in qualità di Legale 

Rappresentante della Società Agricola Annonese s.r.l. (P. IVA “omissis”), con sede legale in 

Como (CO) – Via Valleggio, n. 14, nella misura massima complessiva di 53,66 l/s (di cui 16,66 l/s 

dal Rio Massa e 37,00 l/s da n. 2 pozzi captanti la falda profonda) e media complessiva di 18,66 l/s 

(di cui 3,06 l/s dal Rio Massa e 15,60 l/s da n. 2 pozzi captanti la falda profonda), ad uso agricolo 

(irriguo) in Comune di Alessandria, assentita precedentemente alla società Porto Rotondo di Vigna 

Lorella & c. s.a.s. con Determinazioni Dirigenziali n. 115 Prot. 23533 del 29/02/2012, n. 922 Prot. 

63391 del 04/10/2019 e n. 1098/57171 del 25/11/2024;   

2) di dare atto che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni 

prescritte dalle Determinazioni Dirigenziali n. n. 115 Prot. 23533 del 29/02/2012, n. 922 Prot. 



63391 del 04/10/2019 e n. 1098/57171 del 25/11/2024; 

3) di dare atto che l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Società 

Agricola Annonese s.r.l.; 

(omissis) 

La Dirigente - Direzione Ambiente  

Ing. Elena BIORCI 

Estratto del disciplinare: 

Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 

E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 

possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 

necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se 

ne manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 

 


